Prato Fascista, anzi la cittadinanza 
tutta in perfetta armonia di sentimenti 
in un appassionato slancio di amore e 
di fede volle commemorare teri i suol 
Martiri della Rivoluzione nella esalta- 
zione della loro Santa memoria e nel 
culto della loro ricordanza. 


Sette sono i Martiri pratesi: Ettore 
Cecchi, caduto vittima dell'odio comu- 
nista nel maggio del 1921; Agostino 
Santi, colpito proditoriamente alle spal- 
le pochi giorni dopo da settari della 
propaganda Leninista; Alnaldo Puggelli 
e Guido Lottini, feriti mortalmente nel 
tragico episodio di Sarzana; Ischiras 
Calamai, freddato cinicamente mentre 
andava portando una parola di pace 
e di fratellanza; Pietro Poli, pugnalato 
nella schiena quando la Solennità della 
Epifania diceva a tutti gli uomini di 
buona volontà che il Figlio di Dio era 
ormai sceso sulla terra per pfedicare la 
pace e la fratellanza umana, senti- 
menti che non potevano essere com- 
presi da coloro che invece predicavano 
{l disordine e l'odio più feroce fra le 
classi sociali. Ma il disopra di tutte 
queste figure magnanime, aleggia lo 
spirito di una grande figura, quello di 
Federico Guglielmo Florio, il Cavaliere 
senza macchia e senza paura, Colui che 
fece olocausto della Sua promettente 
giovinezza per la redenzione di un po- 
polo che in nome del Fascismo e per il 
Fascismo aveva voluto beneficare. 


I pratesi, come non potranno mal 
dimenticare nessuno di coloro che nel- 
le grigie giornate che precedettero la 
fatidica Rivoluzione fecero il supremo 
sacrificio della loro giovinezza per la 
vittoria del Fascismo, glorificheranno 
sempre Federico Guglielmo Florio che, 
giovinetto ancora corse volontario ad 
offrire il suo braccio e la sua vita alla | 
Patria, combattendo da eroe nelle san- 
guinose trincee della nostra fronte, poi 
quando Gabrielle D'Annunzio ‘insoffe- 
rente degli indugi dei politicanti di al- 
lora chiamò a raccolta per la reden- 
zione di Fiume, Florio fu con Lui con 
tutta la sua esuberante idealità di a- 
mor patrio. Mussolini poi lo vide al suo 
fianco nello storico Comizio elettorale 
di Piazza Belgioioso e gli squadristi pra- 
tesi ebbero in seguito l'alto onore di 
averlo loro comandante. 

Chi fu vicinissimo a Florio e conob- 
be la suprema bellezza del suo sacri. 
ficio e di quello degli altri Martiri, sen- 
tì commuoversi quando ieri, con un ri- 
to fascisticamente austero si glorificò 
la memoria di tutti accomunandoli ih 
uno slancio di affetto e di riconoscenza. 

In conformità delle disposizioni im- 
partite dalla Segreteria del Fascio, al- 
le ore 9, alla Casa del Littorio conve- 
nivano tutte le Autorità cittadine e le 
associazioni. Il Comune partecipava in 
forma ufficiale con il Podestà, ll Gion- 


Un reparto della Milizia; fl Gonfa- 
lone del Comune con valletti e pom- 
pieri e corone da deporre sulle tombe; 
Centuria. della Milizio Universitaria; 
Gagliardetti dei Fasci giovanili di com- 
battimento di tutta la zona; il Nucleo 
Universitario Fascista; le Centurie del 
Giovani fascisti di tutta la zona; il 
Gagliardetto del Fascio con scorta d'o- 
nore; i cinq®ie Gagliardetti delle vec- 
chie squadre d'azione; Gagliardetti dei 
Fasci di tutta la zona; Gagliardetto del- 
lAssociazione Nazionale dei Caduti fa» 
scisti (Sezione di Firenze); Squadra 
«Florio» dei Combattenti pratesi; Ass. 
Nazionale Mutilati e Invalidi di guerra 
(Sezione di Prato); il Gruppo Volon- 
tari Garibaldini e Reduci Cacciatori 
delle Alpi; Ass. Naz. Volontari di guer- 
ra (Sezione di Prato); Ass. Naz. Cara- 
binieri in congedo; Ass, Naz. Bersaglie- 
ri in congedo; la Musica dell'Orf. «Ma- 
gnolfiy» con bandiera; Giovani italiane; 
Fanfara dell'O.NBalilla; Balilla  mo- 
schettieri ed escursionisti e Gruppo 
tamburini; Reparto avanguardisti; tut- 
ti i Gruppi Aziendali Dopolavoristi con 
labari; Ist. Naz. Chimica Tintoria «T. 
Bozzi»; Scuola Pratica di Commercio; 
Scuola di avv. prof. «Cicognini» Regio 
Conv. Naz. «Cicognini»; Scuole elemen- 
tari maschili e femminili; Ven. Arc. 
«Misericordia »;  P. A. « L'Avvenire »; 
Gruppo Dopolavoristico di Pronto Soc- 
corso «Croce d'Oro»; Soc. Cor. «Guido 
Monaco»; Soc. Cor. «G. Verdi»; R. Soc. 
dei «Misoduli»; Circolo «Sem Benelli»; 
Circolo «Risorti». 

Il corteo, percorrendo fra due fittis. 
sime ali di popolo reverente Piazza Vit- 
torio Emanuele, Via S. Silvestro, Piaz- 
za S. Marco, Viale Piave, Plazza Santa 
Maria delle Carceri, Piazza . Antonio, 
Piazza San Francesco, Via Ricasoli e 
Piazza del Comune, sostava per rende- 
re omaggio alla Targa dei Martiri Fa- 
scisti ove veniva apposta una corona 
di fiori. . 

Compiuto questo rito, il corteo ri- 
prendeva fl suo cammino attraverso 
Corso Principe Amedeo, Via Arnaldo 
Puggelli, Via dell’Aiale, Via Lottini, Via 
Luigi Muzzi, Via Guizzelmi, Via Fede- 
rico Guglielmo Florio, Via Crispi Via 
Magnolfi e Piazza del Duomo, giunge- 
va alla Cattedrale, ove si svolgeva un 
Ufficio funebre in suffragio dei sette 
Martiri. 

Terminato {1 solenne Rito religioso, il 
Podestà con la scorta del Gonfalone, 
del valletti e dei pompieri, il Segreta- 
rio politico del Fascio, dott. Cesare Pa- 
renti con tutti i componenti del Diret- 
torio, il Gagliardetto scortato dalla 
Guardia d'onore e le gloriose Fiamme 
delle vecchie squadre d'azione, un re- 
parto della Milizia e le rappresentanze 
delle Associazioni cittadine si recava- 
no al Cimitero Monumentale della Mi- 
sericordia per deporre fiori sulle tom- 


falone Municipale e 1 Valletti In co- 
stume trecentesco e la scorta dei Pom- 
pieri. Insieme al Podestà si trovavano 1 
membri della Consulta Municinale ed .i- 
più alti funzionari  dell'Amministra- 
zione. 

Alle ore 9,30 si formava un imponen- 
tissimo corteo così formato: 


be dei Martiri, raccolte nella Cappella 
del Fascio. 


AI Cimitero, 11 dott. Parenti Segre: 
terio: «el Fascio, faceva l'ap- 


pello dei sette Eroi della Rivoluzione 
Fascista, al quale la enorme folla che 
assisteva al rito, rispondeva con formi- 
dabili «Presente!». 


La rubrica del giorno 


1 Martedì (121-248); SS. Filippo e Gia 
como il Minore, Apostoli. — San Ge. 
remia, Profeta. Fu lapidato a furia di 
popolo presso Tafni in Fgitto. — San 
Sigismondo, Re di Borgogna e martire 
nel 624. Fondò il monastero di San Mau. 
rizie nel Vallese dove ei ritirò a far 
penitenza per avere ucciso il proprio 
figlio dietro false accuse. 

Da ricordare. -- Calendimaggio: festa 
in molte campagne specialmente in quel. 
le toscarie. — Da oggi al 30 Mostra na- 
zionale di agricoltura a Firenze. — Fe- 
sta di San Secondo, patrono di Asti. Cor. 
se gi cavalli. Al mercoledì successivo, 
grafide festa, — Fiera ad Ancona; du. 
ra otto giorni. — Fiera a Fermo. — 
Fiera a Ravenna: dura otto giorni. — 
Fiera a Spinazzola: dura tre giorni. — 
Festa in Aldona, del patrono San Filip. 
o. — Da oggi è permessa la pesca con 
teti o altri apparecchi a strascico a qua» 
lunque distanza dalla coste del mare. 
—- Fsurazione del premi e del rimborsi 
delle Obbligazioni della Croce Rossa I. 
taliana, -—— Estrazioni per il rimborso 
delle Obbligazioni Ferroviarie 3 per cen- 
to. — Festa internazionale del lavoro 1- 
stituita dal Congresso Internazionale di 
Parigi del 1889. In Italia è stata sop- 
pressa nel 1925 dal Governo Nazionale 
Fascista, mentre è ancora riconosciuia 
come festa nazionale in alcuni Stati 
(Germania, Austria, Cecqslovacchia, E- 
stonia, Russia ecc.). — Nel ‘1816: E' 
stabilita la divisione del Regno di Na- 
poli in quindici Provincia e sì danno 
leggi ed ordinamenti nuovi amministra- 
tivi e giudiziari. — Nel 1819; Il genera» 
le Churk con suo proclama ordina che 
slano funalmente sepolte le teste di 
1163 banditi, fatti fucilare o decapitare 
durante la repressione del malandcinag. 
gio nelle Puglie. Le teste, 4 esempio, 
erano state, in ganbia, esposte nei luo» 
ghi pubblici, — Nel 1821: Il famigerato 
Principe di Canosa riprende ll posto, & 
Napoli, di Ministro dell'Alta Polizia. — 
Nel 11823: Comincia nel Regno di Na- 
poli le ricostituzione dell'Esercito di. 
sclolto il 29 luglio 1822, In seguito ai 
moti costituzionali. — Il 1.0 maggio 
1874 muore a Firenze Niccolò Tomma- 
seo. Egli era nato nel 1802 a Sebenico 
sulle sponde remote della Dalmazia, cit. 
tà già fiorente e repubblica fino dal 1000 
e conservatasi tale ed autonoma fino 
alla caduta del regime repubblicano 
(1797). Nel marzo del 1848 ll Tomma- 
seo fu arrestato insieme a Daniele Ma 
nin dalla izia austriaca a Venezia 
fu in seguito a questi arresti che scop. 
piò la rivoluzione. Il popolo Insorse 
scarcerò 1 due patriotti, li portò in trion 
to, Tommaseo fu nominato Ministro del. 
la pubblica di Venezia e contribuì 
vigotosamente alla difesa della città. Do- 
po la caduta della Regina dell'Adriatico 
se ne andò proscritto. 

Avvenimenti del periodo della Gran. 
de Guerra. — !1915: Primo maggio as- 
sai calmo e di preparazione in tutta 
l'Italia. 

1916: La festa del primo maggio tra- 
scorre senza incidenti degni di nota. — 
Preparativi dell'esercito austriaco pef la 
offensiva nel Trentino. 


1917: Velivoli ed idrovolanti italiani 
bombardano gli hangare nemici presso 
Trieste, — In Francia le truppe fran- 
cesì avanzano sulle pendici del Monte 
Haut; gli inglesi proseguono | combatti. 
menti né1 settore di Arras. 

1918: Le truppe tedesche occupano 
Sebastopoli. — Sul fronte serbo, nella 
regione di Vetrenik, le truppe italiane 
respingono parecchi attacchi bulgari e 
ricognizioni nemiche  nell'ansa della 
Cerne. . 

Per la massata = In cucina; Piselli al- 


—_———_————mÒ m_—uz—1#<2ht_—________T T_T 
—T — _r—— ———————————m—_É——_———mt@————_—@— 


la casalinga. — Lavate 1 piselli freschi 
sgranati senza farli troppo sgocciolare, 
mettetell in una casseruola con cipolla 
trinciata, prezzemolo, ollo, sale e pepe, 
se vi aggrada, qualche pezzetto di pro- 
sclutto o di pancietta di maiale salata. 
Coprite poi la casseruola e lasciate cuo- 
cere a fuoco moderato, badando di ri- 
mescolare di quando in quando perchè 
1 piselli non prendano l’abbruciaticcio 
e di bagnarli con brodo semplice o ac- 
qua calda se prosciugassero troppo. 

IL cantuccio delle signorine. - Quello 
che dicono i sogni. — Se un uomo so0- 
gna di disegnare, una grande fortuna 
gli è riserbata; se è una donna che 
sogna, è indizio di un felice matrimonio. 

Il carattere delle persone rivelato dal 
nome. - Tommaso: nome di origine gre. 
ca che significa «il Gemello ». Possen» 
te intelligenza; riflessione profonda; cer. 
catore; curioso; , teorico; metodico; la 
ragione domina il cuore. 

Nozioni di medicina familiare. - Con- 
vulsioni infantili, — Sono spesso dovu- 
te ad una malattia del centri nervosi, 
ad une imperfetta dentizione, alla pre. 
senza di vermi intestinali. Curare le 
cause, Durante l'accesso spogliare il 
bambino e fare spugnature di acqua e 
sale, bagno senapizzato e bagno tepido 
prolungato, I bambini ben nutriti sono 
difficilmente soggetti alle convulsioni e 
perciò deve essere cura delle madri di 
curare in modo speciale la nutrizione 
degli infanti. Vi é una serie di alimen. 
ti destinati in modo speciale ali fan- 
clulli. 

Per finire. » Maschi e femmine. — 
Fra le diverse manifestazioni che co. 
stituivano il programma dei festeggla- 
menti per la inaugurazione della « DI- 
rettissima Preto-Bologna » vi era un 
eccezionale spettacolo lirico. Tale spet. 
tacolo lirico, che doveva aver luogo al 
R. Teatro Metastasio di Prato, era an- 
nunziato da grandi manifesti murali 
ove, dopo l'elenco artistico, si appren- 
deva che allo spettacolo prendevano par. 
te «quaranta coristi uomini» & « venti 
coriste donne »... 

E’ facile immaginare che una tale 

ecisazione fece rimanere perplessi mol- 
tissimi appassionati del teatro... che se. 
condo il compilatore dei manifesto do. 
vevano, ignorare come i coristi fossero 
di sesso maschile e le coriste di sesso 
femminile... 

Ma un'altra novità quel manifesto 
annunziava, e cioè che allo spettacolo 
prendevano parte un certo numero di... 
suonatori di banda; quella «banda» 
doveva essere uno strumento musicale 
dada genere, sconosciuto fino ad 


Santa Crociata Mariana 


Ostensione del S. Cingolo 

Si ricoria agli iscritti alla S. Cro- 
ciata Mariana e a tutti i fedeli che, 
come di consueto, oggi martedì lo 
maggio circn le ore 17 avrà luogo in 
Cattedrale la Cerimonia della Osten- 
sione del S Cingolo di Maria SS. dal 
Pergamo di Donatello, alla presenza 
dell'On, Podestà. 

Celebrerà la S Funzione S. E. Mons 
Giuseppe Debernardi, Vescovo amatia- 
simo di questa Diocesi. 

Durante il canto dei Vespri la °S. 
Reliquia sarà esposta al bacio dei fe- 

eli. 


‘ LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA' EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME, 
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l austera commemorazione a Prato 


dei Martiri della Rivoluzione fascista 


Toncimemenione 


Cinque feriti a Pacciana 


per il ribaltamento di un’auto 


L'altra sera una comitiva di amici, 
composta del cav. Guido Fugi, fu Ple- 
tro, di anni 71, dimorante nella nostra 
città in via Firenze, Brunetto Freschi, 
fu Giovanni, di anni 72, abitante in 
Piazza Vittorio Emanuele, Giulio Bini, 
fu Elpidio, di anni 39 e il di lui fratel- 
lo Brandino, di anni 57, abitanti in 
Piazza S. Marco, volendo approfittare 
della, bella serata primaverile stabili- 
rono ‘di recarsi a fare una passeggiata 
in campagna usufruendo dell'auto con- 
dotta dal comune amico, Dino Cecchi, 
fu Francesco, dimorante in Via San 
Silvestro. 

I cinque amici, preso posto sull'auto 
che lo stesso Cecchi conduceva, si diri- 
gevano alla volta di Galceti, ma giun- 
ti a Coiano facevano soste a quel Cir- 
colo Fascista ove si intrattenevano per 
‘salutare alcuni conoscenti e per pretì- 
dere delle consumazioni. 

Alle ore 1,30 circa, la comitiva ri- 
prendeva il cammino alla volta di Gal- 
ceti, ma giunti in località ehiamata 
Pacciana, ad una voltata della stra- 
da distante circa 200 metri dalla Villa 
Finelli, oggi di proprietà del signor 
Vittorio Bemporad, avveniva un grave 
incidente che per poco non ebbe più 
gravi conseguenze di quel'e che si eb- 
bero a lamentare. 

L'auto, che a quanto nare procede- 
va ad una andatura non iroppo forza- 
ta, giunta ad una curva della strada, 
o per avere il conduttore mal calcolato 
il raggio della curva stessa, 0, forse 
per l'improvviso franamento di un 
ciglio laterale costeggiante un fossato, 
dopo avere subito un attimo di sbanda- 
mento, si capolgeva ed andava a ro- 
tolare nel fossato, che fortunatamen- 
te non è molto profondo porta poca 
acqua. 

I cinque passeggeri rimanevano co- 
me imbottigliati dentro il veicolo nella 


‘ assoluta impossibilità di muovarsi e di 


trarsi dall’incomoda posizione. 

‘Le loro grida venivano sentite dagli 
abitanti di alcune case vicine che ac- 
correvano premurosamente sul posto 
con lumi e quante  nuteva accorrere 
per rimuovere la vettura. Dopo non po- 
chi sforzi, la macchina poteva essere 
alla meglio messa in posimone da per. 
inettere l'uscita dei disgraziati passeg- 
geri che tutti, da un po’ più a un po’ 
meno avevano riportato ferite da ta- 
glio prodottegli dai frantumi dei cri- 
stalli. Mentre si procedeva a portar 
aiuto ai cinque amici, altri provvede- 
vano a chiamare telefonicamente la 
Venerabile Arcinfraternita della Mise- 
ricordia che inviava sollecitamente u- 
na autoambulanza con la quale i feri- 
ti venivano trasportati al Pronto Soc- 
corso dello Spedale ove venivano rice- 
vuti dal Sanitario di turno dott. Gui- 
do Magni che rilasciava ) seguenti re- 
ferti: 

Giulio Bini, fu Elpidio, di anni 39, a- 
bitante in Piazza S. Marco, presenta 
ampia ferita lacero contusa con scolla- 
mento dei tessuti moll! alla regione 
temporo-frontale sinistra e sopracci- 
glio stesso. lata; contusioni escoriate al- 


la. gamba destra. Guecibile.sm-46-pior 


ni salvo complicazioni. 

Freschi Brunetto, fu fYovanni, di 
anni 72, dimorante in Piazza Vittorio 
Emanuele, presenta ferite da taglio, 
‘vetro) con scollamento - dei tessuti 
molli al sopracciglio sinistro e regione 
frontale; contusioni multiple al dorso, 
stato di chok. Guaribile in giorni 12 
salvo complicazioni. 

Bini fBrandino, di Fipidio, di anni 
87, dimorante in Piazza S. Marco, 6, 
presenta; ferita lacero contusa con 
scollamento di tessuti mo!" alla regio 
ne temporo-zigomatica sinistra, ango? 
lo esterno e palpebra superiore delle 
occhio sinistro. Guaribile în giorni 15 
salvo complicazioni. 

Cecchi Dino, fu France:ce, di anni 
31, dimorante in Via S Silvestro, pre- 
senta una ferita fia taglio (vetro) del- 
la lunghezza. approssimative di 10 cm. 
alla regione parietale sinistra; contu- 
sione valida alla spalla sinistra. Gua- 
ribile in 12 giorni salvo complicazioni. 

Pugi Guido, fu Pietro, di anni 71, 
dimorante in Via Firenze, 9, presenta 
una ferita da taglio (vetro) al dorso 
e radice del naso; altra ferita da te 
glio all'indice ed al pollice della mano 
destra; contusioni .all'anca sinistra. 
Guanmbile in 12 giorni salvo compli- 
cazioni. 


La caduta di un elettricista 


Ieri mattina, mentre l'operaio elet- 
tricista Fumagalli Dante, di Fermo, di 
anni 39, dimorante in via Garibaldi, 
12, addetto agl! impianti della Diret- 
tissima, mentre si trovava sul proprio 
lavoro, veniva colpito da un improv- 
viso leggero malore, per il quale, per- 
dute le forze, cadeva a terra, batten- 
do violentemente la testa, 


Il poveretto che aveva riportato una 
ferita alla testa, veniva, a mezzo di 
una autoamiulanza della P. A. « L’Av- 
venire » trasportato al Pronto Soccorso 
dello Spedale, ove vehiva ricevuto dal 
Sanitario di turno, dott. Magni che gli 
riscontrava una ferita lacero contusa 
all'occipite, e dopo avergli prodigate 
le cure che il caso richiedeva, lo giu- 
dicava guaribile in ‘giorni otto salvo 
complicaziozi facendolo ricoverare in 
osservazione nelle infermerie del No- 
socomio. 


Stato Civile di Prato 


del 29-30 Aprile 1934 


Nati . 


Morti . 


Due feriti al ” Campaccio ,, 


per un incidente della strada 


Domenica mattina, alle ora 10 cir- 
ca, certi Maranghi Emilio, fu Quinzio, 
di anni 20, dimorante in Piazza Mar- 
tini, n. 4 e Mazzoni Guido, di Virgi- 
lio, di anni 24, abitante in Piazza Vit- 
torio Emanuele, 50, si recavano a fare 
una passeggiata con un automobile 
guidata dal Maranghi stesso. 

I due filavano tranquillamente, 
quando giunti in prossimità della lo- 
calità denominata «Campaccio» il 
Maranghi s° vide improvvisamente 
sbarrata la strada da una motociciet- 
ta che procedeva in senso contrario 
al: suo a discreta velocità. Volendo im- 
pedire una collisione, il Maranghi ates- 
so frena bruscamente la macchina e 
nel contempo cercava di sterzare per 
portarsi su un altro lato della stra- 
da, ma questa duplice manovra deter- 
minava i rovesciamento dell'auto 
mentre il Mazzoni sbatteva violente. 
mente con la testa contro il «para- 
brise » frantumandolo. 

In aiuto dei due antomobilisti ac- 
correvano glcuni passanti che appre- 
stavano al Mazzoni i più urgenti soc- 
corsi e provvedevano a rialzare la mac- 
china che aveva riportati danni non 
gravi. 

A mezzo di un’autoambulanza del- 
la Misericordia, chiamata telefonica. 
mente, il Mazzoni veniva trasportato 
al Prorto Scccorso del Civico Spedale 
ove veniva ricevuto dal Sanitario ai 
Guardia, dott. Magni che gli riscon- 
trava un’ampia ferita da taglio (vetro) 
con scollamento dei tessuti molli alla 
regione frontale, altra ferita alla re- 
gione temporo-parietale, contusione 
con ematoma al ginocchio sinistro, 
contusione al ginocchio destro, lieve 
stato di choc 

Dopo avergli apprestate le più amo- 
revoli cure, l'egregio Sanitario lo giu 
dicava guaribile In 15 giorni salvo com- 
plicazioni. 

Poco dopo, allo stesso Prunto Soc- 
corso, sf’ presentava anche il Maran: 
ghi, al quale il dott. Magni riscontrava 
una distorsione radio carpica ed una 
contusione al dorso della mano destra 
che giudicava guaribili in giorni 10 
salvo complicazioni. 


Le conseguenze di un pugilato 


L'altra: sera. verso le ore 20, una au- 
toambulanza della Misericordia, tra- 
sportava al Pronto Soccorso del nostro 
Spedale, certo Castagnoli Amos, fu 
Agostino, di anni 47, dimorante in fra. 
zione «Tavola », 11 quale presentava 
una ferita lacero contusa alla regione 
zigomatica destra ed altra ferita la- 
cero contusa al sopracciglio destro che 
il Sanitavio di turno, dott... ; 
po le opportune medicazioni giudica 
va guaribili in 10 Riomi salvo com- 
plicazioni. 

Secondo la narrazione che il Casta» 
gnoli fece, quelle ferie jgli sarebbero 
state prodotte da un ind'viduc coi qua- 
le «era venuto a discussione e che lo 
aveva colpito con un coltello. 

Sembra invece che il Castagnoli, 
trovandosi in un esercizio di Tavola 
fosse venuto a diverbio con alcune 
persone le quali, poi, lo avrebbero col- 
pito con una gragnola di pugni bene 
assestati, ° 

La natura delle ferite che 11 Casta- 
gnoli presentava farebbero ritenere 
che la versione data dal ferito non 
sia vera ma che lo sia piuttosto quel- 
la del pugilato, 


GLI INFORTUNI 


di due giocatori di calcio 


I gioca:ori del Prato Sport Club, 
Biagi Carlo, di Gusmano, di anni 20, 
residente a Prato, all’Albergo «Il Com- 
mercio », e Canestri Mario, fu' Giusep- 
pe, di anni 24, residente in via Cam- 
bioni, i quali mentre giocavaro do- 
menica . scorsa una partita di campio- 
nato ad Empoli, si producevano i] pri- 
mo una ferita lacero contusa al so- 
pracciglio sinistro ad il secondo una 
contusione al malleolo esterno sini- 
stro. . 

Questa mattina essi sì sono recati 
al Pronto Soccorso del nostro Speda- 
le, dove venivano ricevuti dal Sanita- 
rio di turno, dott. Magni, che dopo a- 
ver loro prodigate .le più amorevoli 
cure li giudicava guaribili in giorni ot- 
to e dieci salvo complicazioni. 


Le cause di stamani in Pretura 


All'udienza ordinaria penale che sarà 
tenuta questa mattina in Pretura sa- 
rànno discusse le seguenti cause: 

Nuti Pietro fu Pio, di anni «0, În- 
dustriale Tipografo della nostre Città, 
imputato del delitto previsto e punito 
dall'art. 590 p. ed u. p. del Codice Pe- 
nale per avere offeso in presenza di 
altre persone il decoro e la reputazio- 
ne dell'avv. Rodolfo Del Lucchese. Ino]. 
tre il Nutini deve rispondere del reato 
previsto dall'art. 612 p. p. del Codice 
Penale per avere minacciato un Ingiu- 
sto danno allo stesso avv. Del Luc 


.| chese. 


La disgrazia di un fabbro 


Domenica mattina, circa le ore 11.30, 
mertre il fabbro Parigi Din: di Do- 
menico, di anni 26, residente Im piazza 
S. Marco, stava lavorando 2. un tor- 
nio, disgraziatamente si produceva u- 
na ferita lucero contusa al sopracci- 
glio sinistro. 

Recatosi al Pronto Soccorso del Ci- 
vico Ospedale, ivi veniva ricevuto dal 
Saritario di Guardia, dott. Fioravan- 
ti, che dopo avergli apprestate le più 
amorevoli cure lo giudicava gu&ribile 
in giorni dieci salvo complicazioni. 

i rr 


Si ferisce ad un piede 


Ieri, circa le ore 14,15, al pronto 
soccorso del nostro Ospedale si presen- 
tava il meccamico Baroncelli Ruggero, 
di Natale, di anni 30, residente in via 
Strozzi, il quale presentava una feri. 
ta da schiacciamento con vasto ema- 
toma @ dorso del piede sinistro, che 
sì era prodotta con un pezzo di ferro 
che gli era caduto sul piede sinistro. 

Il Sanitario di turno. dott. Nencini, 
dopo avergli prodigate le più emore- 
volt cure lo giudicava guaribile in gior. 
ni dieci salvo complicazioni, 


Cecchi Abdon, fu Giovacchino, di 
anni 41, dimorante a, Preto, imputato 
di lesioni colpose in danno di Danllo 
Agostini, di Luigi, di anni 20 pure da 
Prato. 

Gino Tamburini, fu dino, di enni 
30, da Prato, Imputato di contravven- 
zione alle leggi sociali per avere omes- 
so di versare i contributi dell'Assicu. 
razione per la invelidità e vecchiaia a 
favore di otto dipendenti. 


Una causa in appello per lenocinio 


La scarcerazione dell’imputata 


I nostri lettori ricordano certamente i 


larresto della donna Dina Dini di Al- 
fredo, di anni 82, dimorante in via 
Filippo Strozzi, nella cui abitazione la 
Polizia aveva proceduto ad une irru- 


zione sorprendendovi una coppia clan-| 


destina. 

La Dini, giudicata per direttissima 
davanti alla nostra R. Pretura era stata 
ritenuta colpevole di lenocinio e di 


‘favoreggiamento alla prostituzione di 


una minorenne come tale condannata 
ad un anno di reclusione ed ad un 
anno di Internamento in una’ casa di 
lavoro. 

Contro questa sentenza la Dini ap- 
pellò e la discussione della causa si 
gvolse sabato scorso davanti alla Corte 


d'Appello di Firenze. L'imputata era 
difesa dall'avv. Mario Guarducci «di Pra. 
to che sostenne brillantemente l’es.- 
stenza dell'eccesso nella misura della 
pena appliceta dal nostro Pretore, mo. 
tivo unico dell'appello interposto dalla 
Dini. 

La Corte giudicante accogliendo ple- 
namente la tesi sostenuta dall'avv. 
Guarducci modificava la primitiva sen- 
tenza e riduceva la pena el minimo 
e cioè a mesi sei di reclusione con il 
beneficio della condizionale. In seguito 
a tale sentenza la Dini veniva imme- 
diatamente scarcerata. 


Una caduta di Aldo Bini 


Nel pomeriggio di domenica, mentre 
sì svolgeva la corsa per la Coppa « Ca- 
tene Wippermann», al passaggio da 
Prato dei partecipanti, Aldo Bini, il 
notissimo giovane atleta, ll beniami- 
no dei Pratesi, mentre tentava di sor- 
passare il primo gruppo di corridori 
in prossimità del Ponte della Vittoria, 
la sua macchina scivolava ed egli per- 
duto l'equilibrio cadeva & terra. For- 
tunatamente la caduta non aveva gra- 
vi conseguenze, tanto che il Bini ap- 


plauditissimo dalla folla che assisteva’ 


al passaggio, poteva proseguire il per- 
corso conquistando la vittoria finale. 

Ierl mattina però il Bini si recava 
al Pronto Soccorso del nostro Spedale 
per farsi curare une contusione esco- 
riata all'anca sinistra, che dal sani- 
tario di guardia, dottor Magni, veniva 
amorevolmente curata e giudicata gue 
ribile in pochi giorni. ‘ 

. . ego e 
La riunione pugilistica 
di domenica prossima 

‘Domenica prossima alle ore 15 sul 
Campo Sportivo della 8. G. « Etryria » 
avrà luogo l'annunziata riunione pugi- 
listica la quale comprende vari incon- 
tri fra pugili dilettanti pratesi e pugili 
fiorentini ed uno fra professionisti. 

Come ben si! comprende il numero 
di centro dell’attraente programma di 
questa interessante riunione è l'incon- 
tro fra professionisti che vede di fron- 
te ll concittadino Dino Cipriani, redu- 
ce da una torunèe effettuata in Ceco- 
slovacchia e il viareggino Ciardella an- 
che egli da poco ritornato in Patria 
dopo avere effettuato vari incontri nel 
Sud America. 

I due forti pugilatori anelavano da 
tempo di incontrarsi ed ora che il loro 
desiderio è stato esaurito sapranno lot- 
tare con valore ed Il loro incontro non 
mancherà di entusiasmare tutti coloro 
che accorreranno ad assistere alla riu- 
nione. . 

Fra qualche giorno daremo il pro- 
gramma esatto di questa manifestazio- 
ne pugilistica la quale avrà certamen- 
te un grande successo. 


La squadra del F. G. di Valano 


ai Campionati di Pallacanestro 


Alle finali del Campionato Provin- 
ciale di palla a canestro fra i Fasci 
&iovanili che furono disputate domeni- 
ca a Firenze, partecipò anche la squa- 
dra del Fascio Giovanile di Vaiano. 

La squadra veionese è l’unica della 
Provincia in quanto che le altre ap- 
partenevano ai Circoli Rionali fiorenti- 
ni, essa però seppe conquistare un ono- 
revolissimo piazzamento che torna a 
tutto suo vanto. 

Anche in questo campo la 
na è all'avengua 


nostra z0- 


operante #empre a migliorare e perfezio- 


narsi, 


Spettacoli 

Politeama Novelli —- Nel pomeriggio 
ed alla sera di domenica ebbero luogo 
le ultime due rappresentazioni della 
Compagnia di arte varia Palmel. 

Il pubblico che assisteva alla rappre 
sentazione applaudì vivamente gli ar- 
tisti ed in special modo Il comico Ca- 
toni, la cantante Juanita Plala e la 
Richetr. 

‘A posto l'orchestra diretta dal prof. 
Brayton. 

Politeama Banchini — La troupe di 
arte varia Orientale dette domenica le 
sue ultime rappresentazioni riscuoten- 
do nuovi e vivi successi da parte del 
folto pubblico presente agli spettacoli. 

Tutti i numeri in programma agiro- 
no benissimo come già era stato per 
le rappresentazioni passate. 

Bene l'orchestra sotto la direzione 
del maestro Sarti. Domani sera spet- 
tacolo con una nuova Compagnia di 
arte varia. 


DA BORGO SAN LORENZO 


PROMOZIONE A CAPOSQUADRA DI 
GIOVANI ITALIANE 


Davanti alla Commissione provincia, 
le dell'O. N. B. domenica scorsa hanno 
avuto luogo gli esami per il consegui- 
mento del grado di caposquadra Gio- 
vani Italiane. . 

Tutte le Giovani inviate dal nostro 
Comitato sono state promosse con buo- 
na votazione. ° 

Ne diamo i nomi per ordine di meri- 
to: Enrica Lorini, Anna Chiesi, Mar- 
gherita Parigi, Maria Luisa Berretti, 
Bruna Parigi, Teresa Maestrini, Tina 
Barletti, Maria Calosci, Flora Belli. 

T-nostri rallegramenti alle brave gio- 
vani ed alla loro istruttrice signorina 
maestra Emma Delli Colli. 


NUOVE CAPOSQUADRA DELLE PIC- 
COLE ITALIANE, 


Presso la Sede del locale Comitato 
dell'O. N. B., ha avuto luogolnei gior- 
ni scorsi l'esame per il consegttimento 
del grado di caposquadra di Piccole 
Italiane. . , 

Le esaminande Tina Bertieri, Luigi- 
na Biagioni, Bruna Lapucci, Alfa Van- 
noni, Adriana Cassigoli, Mary Parigi, 
Giuseppina Materassi, Lina Biagioni, 
Noemi Renosto, Ines Tarnutoli, Lidia 
Modi, Dora Dori, Ada Nencini. Tole 
Zanieri, Noemi Torrini, Marcella Van- 
nuccini, sono state tutte promosse con 
bella votazione. | ° 

Alle nuove graduate e alla loro ine 
segnante signorina maestra Mary Ci- 
priani i nostri rallegramenti 


Bollettino meteorologico 


* Probabilità; Il tempo sl manterrà an- 
core piuttosto perturbato con cielo co- 
perto e piloggerelle sulla Val Padana oc- 
ctdentale, sull'alto versante Tirrenico © 
sulle isole maggiori; sulle rimanenti re- 
gioni permangono le condizioni di in- 
stabilità con irregolari .annuvolamenti. 
Predominio di venti moderati grecali 
sull'alta Italia, fra levante e scirocco al- 
trove, con tendenza e rinforzo sul me- 
dio e basso bacino tirrenico. Tempera- 
tura in lieve diminuzione sull'alta I- 
talla, stazionaria altrove. Basso Tirre- 


no e Jonio alquanto agitati; mossi gli. 


altri mari 


Cronaca di 


Provvedimenti della Giunta 


Provinciale Amministrativa 


La Giunta Provinciale amministra» 
tiva di Firenze, nella seduta del 25 apri 
le, sotto la presidenza di S. E, 11 Pre- 
fetto, ha adottato i seguenti provvedi- 
menti: 

Fucecchio - Spedale S, Pietro Igneo. 
Vendita di case. Approva. 

Prato - Consorzio delle vie Nebbiani 
e Chiassarello, Statuto. Approva. 

Prato. - Congregazione di Carità. Mo- 
Aifica della pianta organica, Approva. 

Bagno a Ripoli. - Ampliamento del 
Cimitero di S. Galardo a Villamagna 
Acquisto di terreno. Parere Tavorevolz. 

Certaldo. - Palestra ginnastica. Cui 
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Firenze Cronaca di Fist 


LE CAUSE IN PRETURA 


__——_—_— 


pretore: cav. dott. Bernardini; P. M. 
cav. dott. Querci; Cancelliere rag. Leva; 
Uff. Giudiz. Mel. 

L'udienza si apre alle ore 9,30 ed il 
primo processo ad esser chiamato sarà 
quello contro certo Favi Angiolino di 
Antonio da Valenzatico, il quale nella 
sede del dopolavoro rubava un ombrel- 
lo a certo Vannesi Arrigo. 

Difensore e l'avv. cav. Giammaria Ce. 
mici, il quale dopo la richiesta del 
P. M. e l’escuasione dei test: pronun- 
zia una splendida difesa in favore del 
Favi. Il Pretore condanna l'imputato 
alla pene della reclusione per giorni 
15 e lire 300 di multa danni e spese. 
Sospende però, come ll difensore ha 
richiesto, l'esecuzione della sentenza 
ordina ta mon iscrizione el casellario 


|Opera Naz. Maternità o Infanzia. Ap 


«| plinari. 


venzione con l'Opera Naz, Balilla. Ap- 
prova. 

Prato, - Concessione all'Autorità mi- 
litare di alcuni immobili per uso ca- 
serma. Approva. i 

Prato. - Passarella pedonale sul Bi- 
senzio. Impianto elettrico, Approva. 

8, Casciano V. di Pesa, - Transazione 
con la Ditta Iacopozzi per espropriazia- 
ne terreno, Approva. ° 

Vicchio, - Appalto servizi pubblici. Re. 
golamento. Approva. 

Borgo 8. Lorenzo. - Contributo per 
la ‘costruzione della Casa del Balvla 
Approva. 

Empoli. 


penale. : 

Cacciatore in contravvenzione. — Le 
guardie venatorie sorprendevano & cac- 
ciare senza essere provvisto di regola- 
re permesso certo Masi Giuseppe di 
Camillo di anni 29 da Lamporecchio 
&l quale veniva tolto il fucile e con- 
testata la contravvenzione. ' 

L'imputato sì presenta assistito dal. 
l'avv. Piero Paganelli. Dopo avero in- 
terrogate le parti e sentita la difesa 
il Pretore condanna il Masi alla pena 
della reclusione per mesi uno e lire 
200 di ammenda, La sentenza resta s0- 
spesa per anni cinque. 

Ruba un galletto. — Il colono Lenzi 
Giovanni: fu Angiolino da Pistola de. 
ve rispondere di aver rubato al colono 
Menichini Raffaello un galletto. L'ac- 
cusa però non trova consistenga e il 
difensore avv. Leati Bruto ha buon 
gioco per fare assolvere il suo racco- 
mandato. Infatti dopo una sobria di- 
fesa il Pretore assolve il Lensi per In- 
sufticienza di prove. . 

Una baruffla fra coloni. — Alcunt 
mesì orsono in quel di San Sebastia. 
no accadeva une seria baruffta nella 
quale aveva la peggio il colone Tesi 
Pietro che riportava delle lesioni alle 
quali occorsero 18 giorni ner guarire. 

Gli imputati, che devono rispondere 
di lesioni e minacce, sono Tesi Dino fu 
Ferdinando di anni 63, Tesi Emilio 
fu Emilio di anni 60; Tesi Angelo di 
Giuseppe di anni 27; Tesi Quintilio 
di anni 28. Anche la perte lesa Test 
Pietro è imputàto polchè deve rispon- 
dere di furto per aver taglia;:i due 
cocomeri nella proprietà di Tesi Dino. 

I! fatto si svolge repentinamente. 
La famiglia Tesi reclamava la restitu- 
zione di alcuni fiaschi vuoti che ll 
Pietro Tesi diceva di aver lasciati In 
custodia da un vicinante. La baruffa 
scoppiò per questo motivo e i quat- 
tro fratelli Tesi bastonavano ll loro 
omonimo Tesi Pietro. 

In Pretura la discussione è etata am- 
pia ed animata poichè il Pretore’ ed 
11 P. M. hanno voluto veder ben chia. 
ro nella faccenda, La famiglia Tesi è 
difesa, dall'avv. Pietro Paganelli e la 
P. ©. è. rappresentata dall'avv. Gino 
Michèlozzi. 

Sentite le parti, 1 testi e le difase Il 
cav. Bernardini ha assolto Tesi Pietro . 
per insufficienza di prove; Tesi Giu- 
seppe, Tesi Angelo, Tesi Dino e Tesi 
Quintilio vengono condannati a mesi 
tre di reclusione alle spese processuali 
e al risarcimento del danni verso la 
parte lesa costituitasi perte civile, che 
liquida in sede lire 250, oltre le spese 
di costituzione in lire 326 ivi comprese 
lire 300 per onorari e difesa. La con- 
danna per la reclusione è s4sospesa per 
enni cinque. 


VARIE DI CRONACA 


istoia dichiaravano in contravvenzio- 
ne certo Meacci Cesare di Silvestro, 1l 
quele veniva sorpreso dai militi mentre 
bestemmiava la divinità. Il Meacci ve- 
niva denunciato alla R. «Pretura 

Lattipendolt in contravvenzione. 
Dai Vigili sanitari venivano dichiarati 
in contravvenzione i lattai Pierattini 
Dino fu Clemente da ‘Burgianico e Vi- 
gnali Natalina da San Felice i quali 
vendevano latte non regolamentare, 

L'ufficio di igiene denunziava la cosa 
el Pretore urbano. 

Riftuto di generalità. — Glì addetti 
all'Ufficio corporativo di Firenze de. 
nunziavano alla Pretura Tesi Dina. Ber- 
tolini Giuseppina, Morosi Anna e Ga. 
lardi Bruno perchè interrogate dai pub- 
blici ufficiali dell'Ufficio corporativo ri- 
fiutavano di declinare le froprie gene. 
ralità. Cd 

Una borsetta smarrita. — La donna 
Visani Luisa di Giusèppe da San Mar- 
cello denunziava alla R. Questure lo 
smarrimento di una borsetta di cuoio 
nella quale erano un anello ed un po' 
di denaro. 

Mediatore in contravvenzione. — Can. 
miti Augusto di Carlo veniva sonpreso’ 
ad esercitare fl mestiere di mediatore 
senza esser provvisto della prescritta 
patente. ‘ 

Gli agenti accertata la cosa lo di- 
chiavano in contravvenzione e lo de. 
nunziavano alla R. Pretura. 

Un furto. — Certo Lorenzi Orleans 
denunziava ai RR. CC. ll furto di un 
orologio che gli era stato rubato dalla’ 
giacchetta lasciata Incostudita dove il 
Lorenzi stava lavorando. Dei ladri nes. 
suna traccia. 


Muore improvvisamente 


Alle ore 18 circa del pomeriggio di 
feri decedeva improvvisamente nel suo 
laboratorio il sarto concittadino Gu- 
glielmo Capponi in età di anni 5A. 

Le lavoranti accortesi del malesse- 
re che aveva colpito il principale da- 
vano l'allarme ed accorreva prestg- 
mente la Misericordia a mezzo della 
quale il Capponi veniva sollecitamen- 
te ricondotto alla sua abitazione in 
via degl» Scalzi ove giungeva cada- 
vere. 

La luttuosa notizia ha prodotto in 
città profondo senso di cordoglio. 


Dal registro dell’ospedale 
Un infermiere che si ustiona. — Ie- 
ri ‘sera si presentava allo Spedale del 
Ceppo l'infermiere Bottari Vezio fu 
Domenico di anni 30 da via Bonfan- 
ti il quale riportava ustioni di lo e 
2.0 grado alla faccia dorsale delle ul- 
time quattro dita del piede sinistro. 
Sarà guaribile in giorni sel. 
Morsicato da un cane, — Tl ragaz. 
z0 Pisanecchi Adriano di Luigi da via 
De Rossi doveva ricorrere alle cure 
del sanitario per farsi medicare di una 
morsicatura di cane riportata alla co- 
scia destra. Ne avrà per cinque giorni, 
sv 


- Contributo al Comitato 


prova. 

Fiesole. - Riduzione del prezzo dei 
l'acqua all'Istituto culturale di Maia- 
no. Rinvia. 

Montespertoli. - Sussidio agli Istituti 
delle Suore per jl mantenimento di Asi- 
li. Approva. 

Prato, - Contributo alle guardie co- 
munali. Approva. 

Prato. - Contributo straordinario per 
la « Terza Settimana Pratese ». AD- 
prova. 

Scandicci, - Sussidi agli Asili Infans 
tili. Approva. . 

Scarperia, - Congregazione di Carità. 
‘Trarisazione. Approva. 

Signa, »- Contributo alle Opere ASSI- 
stenziali. Approva. 

Cantagallo, - Licenze di esercizio con 
esonero di cauzione. Ratifica. 

Dicomano. - Disciplina del Commer 
cio. Ricorso Carotti Angiolo. Respinge 

Montelupo Fiorentino. Discipline 
del commercio, Licenze con esonero di 
cauzione. Ratifica. 

Ponatssieve, - Disciplina del commer- 
cio. Licenze con esonero di cauzione. 
Ratifica. 

Prato. » Disciplina del commercio. 
Licenze con esonero di cauzione, Ra. 
tifica. o. 

Scandicci, - Disciplina del commer 
cio, Licenze ton esonero di cauzione. 
Ratifica, 

Sestofiorentino, - Disciplina del cotu- 
mercio. Licenze con esonero di cauria- 
ne. Ratifica. 

Sestoflorentino. Disciplina del com- 
mercio, Ricorso Berti Argla. Respinge. 

Figline Valdarno. - Assicurazione del 
bestiame da macello. Approva. 

Figline Valdarno. - Contraternita di 
Misericordia. Storni fondi. Approva. 

Gambassi. - Mutuo per acquisto della 
nuova sede municipale. Approva. 

Greve, - Ratizzazione di spedalità ar- 


piro ADDIOVD n e 

Vallombrosa. - Azienda autonoma ai 
Turismo. Prveneivo 1934. Approva. 

Empoli. - Imposta di consumo sui mo» 
bili. Riduzione della tariffa. Approva 

Pucecchio, - Ospedale S, Pietro Igneo. 
Storno di fondi. Approva. 

Lastra a Signa. - Indennità di cavo- 
viveri al cantoniere, Approva o. 

Vinci. - Tassa per occupazione spazi 
ed aree pubbliche. Tariffa. Approva. 


Un Invito del Segretario Federale 


per il ribasso dei prezzi 


La Federazione Fiorentina del Fasci 
di Combattimento comunica: 

Il Segretario Federale Invita tutte le 
Camicie Nere e 1 cittadini, che abbia- 
no da fare segnalazioni precise e cor- 
redate di cifre in merito alle riduzioni 
che debbono essere applicate su tutti 
1 prezzi a rivolgersi ai Fiduciari del 
Gruppi Rionali e ai Segretari dei Fasci 
di Combattimento, 1 quali Ranno rice» 
vuto le opportune istruzioni. 

Il Segretario Federale fa inoltre 
presente che il consumatore Iscritto 
nel P. N .F. il quale non denunci alle 
sue gerarchie gli eventual! tentativi di 
evasione alle norme impartite dal Re- 
gime in merito al ribasso dei prezzi è 
passibile di gravi provvedimenti disci- 


Audace e ingente furto 
in pieno giorno 


Ignoti ladri, in pieno giorno, appro- 
fittando della circostanza che il comm. 
rag. Paolo Signorini si trovava con i 
familiari nella Sale da pranzo, sca- 
lando una finestra del pianterreno, si 
introdussero in una camera del suo 
villino posto in via Iacopo Neri, 40, è 
scassinato il cassetto di un mobile a- 
sportavano per 15 mila lire tra gioielli 
e denaro. Il furto è stato denunziato 
alla Polizia che ha procerito al «fer 
mo» di numerosi individui sospetti. 


Grave disgrazia della strada 


In frazione Riola di Vergato, l’'im- 
piegato Bruno Morandi, di anni 28, e 
{1 meccanico Giovanni Baggioli, men- 
tre pertorrevano con una motocarroz- 
zetta lo stradale Bologna-Firenze, an- 
davano a. finire in un fosso. Mentre il 
Baggioli non riportava che lievi contu- 
sloni giudicate guaribil! in 6 ‘glorni 
all'Ospedale di S. M. Nuova 1l Moran- 
di rimaneva gravemente ferito e ripor- 
tava la frattura della colonna verte- 
brale. Guarirà in 60 giorni 


Grave incidente della strada 


Domenica, alle ore 10 circa, un grave 
incidente avveniva nel Lungarno Ve- 
spucci, Il meccanico Aldo Capezzani di 
Rodolfo, di anni 21, percorreva il Lun- 
garno suddetto in motocicletta a gran- 
dissima ‘velocità, quando per una falsa 
manovra, all'angolo di via, Melegnano, 
andava a cozzare contro un'automobile 
germanica distinta col n.0.3142. Il Ca- 
pezzani can violenza veniva balzato al 
suolo, ferendosi gravemente al capo. Il 
poveretto, raccolto da alcuni cittadini 
è stato trasportato all'Ospedale di Slan 
Giovanni di Dio( dove il chirurgo di 
guardia gli ha riscontrato una forte 
commozione cerebrale è si è riservato 


nella prognosi, 


Bonelli Rolardo di Raffaello di an- 
ni 11 da via di Mezzo presenta una 
ferita lacero contusa alla coscia sini- 
stra, Ne avrà per pochi giorni. Dutt. 
Santi. 

Dimessi tutti dopo medicati. 


i 


La caduta di un motociclista 


11 corridore motociclista Moretti, del- 
la Casa «Guzzia, nello scendere dalla 
collina è rimasto vittima di una cadu- 
ta, Nei pressi della Cugna slittava ad 
una curva e cadeva a terra producen» 
dosi varie escorlazioni ad una gamba. 
Trasportato in auto alla stazione di Pi. 
stoia, partiva poi alla volta di Firen- 
ze dopo esser stato medicato da un 
medico della nostra città, 


ar. 


